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ADALGISA MINGATI 
 

IL MITO SIBERIANO NELLA STORIA, NEL TURISMO  
E NELLE CULTURE 

IN LUOGO DI UN’INTRODUZIONE 
!
!

In un’intervista rilasciata nel corso di una fiera del libro tenu-
tasi nel 2013 a Krasnojarsk Ian Frazier, autore di un bestseller 
mondiale dal titolo Travels in Siberia (Frazier 2010), ha affer-
mato: «Mi piace molto il suono della parola Siberia, è un suono 
che accende l’immaginazione» (Gruzdeva 2013). Le parole del-
lo scrittore americano confermano una verità assodata: la Sibe-
ria non è solo una realtà storico-geografica e politico-ammi-
nistrativa, essa è anche una complessa costruzione mentale ca-
ratterizzata da confini dinamici difficilmente definibili (!urkin 
2014, 82), è un luogo di quella geografia immaginaria generata 
da testi, immagini e discorsi che non di rado si legano a modelli 
culturali archetipici, al materiale di cui sono fatti i miti. 

Il nome Siberia (in russo Sibir’)1 viene tradizionalmente as-
sociato alle temperature più basse registrate sul globo terrestre, 
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

1 Sulle ascendenze etimologiche del toponimo Sibir’ sono state formulate 
ipotesi varie e contrastanti. Secondo l’interpretazione fornita dalla storiografia 
sovietica esso deriverebbe dal nome di un’antica popolazione ugrofinnica, 
denominazione successivamente attribuita a un gruppo turcofono stanziato 
lungo il medio corso dell’Irty", affluente dell’Ob’. A partire dal XIII secolo 
l’etnonimo sarebbe passato a identificare questo territorio e, nei secoli XIV-
XV, una fortezza sulle rive del fiume Irty". La sconfitta da parte di Ermak # 
fine Cinquecento del Khanato di Siberia e l’ulteriore espansione dei russi ver-
so Est avrebbero determinato l’estensione della denominazione Sibir’ a tutte 
le regioni asiatiche dagli Urali alle rive dell’oceano Pacifico (cfr. Bojar"inova 
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a spazi incommensurabili, ma disabitati e inospitali, che in un 
passato non troppo lontano sono stati luogo di esilio e di depor-
tazione e, quindi, di immani sofferenze. Allo stesso tempo, esso 
richiama alla mente ambienti naturali grandiosi e incontaminati, 
inestimabili giacimenti di materie prime e un variegato paesag-
gio antropologico-culturale, risultato di un lungo percorso che 
parte dalla preistoria e che testimonia come l’uomo in queste 
terre abbia saputo dar prova della sua straordinaria capacità di 
adattamento al clima e all’ambiente. 

Com’è noto, la Siberia è stata una delle più antiche e grandi 
colonie dell’età moderna:2 dopo la definitiva disgregazione del 
Khanato dell’Orda d’Oro, che per più di due secoli sottomise 
buona parte dell’antica Rus’ di Novgorod e Kiev, a metà Cin-
quecento i cosacchi al servizio dello zar di Moscovia percorsero 
‘a ritroso’ le tracce dei dominatori turco-mongoli alla conquista 
delle terre oltre gli Urali: sgominato il Khanato di Siberia, essi 
crearono un sistema di piazzeforti per il controllo strategico-
militare e amministrativo di un territorio sterminato, la cui con-
quista attraversò fasi di violente repressioni e periodi di maggio-
re pragmatismo nei confronti delle tribù indigene, costituite per-
lopiù da nomadi cacciatori-allevatori, costrette a pagare ai con-
quistatori preziosi tributi in natura. 

Le peculiari circostanze che hanno determinato l’acquisizio-
ne politico-geografica e socio-culturale della Siberia hanno pro-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
1960, Vorob’eva 1973). Vale forse la pena ricordare che sotto il profilo poli-
tico-amministrativo il territorio della Siberia è attualmente suddiviso in due 
Circoscrizioni federali, quella siberiana (Sibirskij federal’nyj okrug) e quella 
dell’Estremo Oriente (Dal’nevosto$nyj federal’nyj okrug). Dal punto di vista 
geografico alla macroregione siberiana afferisce anche una parte dei territori 
della Circoscrizione federale degli Urali (Ural’skij federal’nyj okrug). 

2 Sui limiti concernenti l’applicazione di concetti quali ‘colonialismo’, 
‘orientalismo’ ecc., alla storia e alla cultura russa ha posto l’accento in una 
recente monografia Aleksandr %tkind (2011; 2013), il quale insieme ad altri 
studiosi preferisce parlare di «colonialismo interno» e di rapporto antagoni-
stico tra «centro» e «periferia» dell’Impero. Sull’idea di Siberia come perife-
ria dell’Impero e sul suo processo d’integrazione fino all’inizio del XX secolo 
cfr. Dame"ek-Remnev 2007. 
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fondamente influenzato il rapporto della nazione russa con que-
sto territorio, una relazione che ha trovato ampio riflesso nella 
cultura e nella letteratura di questo paese. Sin dai tempi antichi 
la Siberia è stata caratterizzata da una fama mutevole (cfr. Bas-
sin 1991, Diment, Slezkine 1993): da un lato, le sue favolose 
ricchezze – in primis le pellicce preziose, il cui commercio fu il 
fattore determinante della conquista di questo territorio – hanno 
alimentato speranze e sogni di benessere economico e commerci 
fiorenti. Ma ancora nell’Ottocento i russi europei associavano la 
Siberia a concetti del tutto opposti, perlopiù legati all’ambiente 
selvaggio e inospitale e al suo panorama umano fatto di avanzi 
di galera e nomadi primitivi.3 

Negli ultimi vent’anni la ricerca umanistica in Russia ha de-
dicato particolare attenzione allo studio di quel complesso di 
idee, rappresentazioni e associazioni mentali generate nella co-
scienza dei russi dall’immagine dell’immensa regione siberiana, 
idee e rappresentazioni che a partire dai primi decenni del XIX 
secolo trovarono ampio riflesso nei periodici e nelle opere lette-
rarie, nelle narrazioni di viaggio e nei resoconti delle spedizioni 
geografiche, ma anche nei canti degli ergastolani. Dall’esame di 
questo ampio e variegato materiale emerge l’immagine della Si-
beria come di un’«altra Russia» (cfr. Rodigina 2006), ossia di 
un territorio dotato di un’identità propria, ‘diversa’ rispetto alla 
Russia europea sotto il profilo socio-culturale, etnografico e an-
tropologico, una regione di cui i russi europei molto spesso ave-
vano una conoscenza scarsa e ammantata di stereotipi e pregiu-
dizi. 

Com’è noto, la letteratura russa ottocentesca ha contribuito 
in modo decisivo a codificare la radicale ridefinizione dello spa-
zio che ha accompagnato la nascita nel Settecento e la costante 
crescita nei secoli successivi dell’Impero zarista, che sotto lo zar 
Nicola I si sviluppava ormai su tre continenti – Europa, Asia e 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
3 Si vedano a questo riguardo alcune voci derivate da Sibir’ registrate nel-

la lingua russa dell’Ottocento: sibirnyj, ‘selvaggio’, ‘crudele’, ‘cattivo’; si-
bir!"ina, ‘lavori forzati’, ‘vita pesante e insopportabile’ (Dal’ 2001, IV, 55). 
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America del Nord (Alaska). La rappresentazione della Siberia 
contrassegna con la sua presenza alcune pietre miliari della let-
teratura russa del XIX secolo: citiamo, a titolo di esempio, le 
Memorie di una casa morta di F. Dostoevskij, Resurrezione di 
L. Tolstoj, L’isola di Sachalin di A. !echov. Oggi la critica par-
la a buon diritto di un vero e proprio «testo siberiano» (cfr. 
Tjupa 2002 e 2006; Anisimov 2010), ossia di un complesso se-
manticamente e linguisticamente coerente di opere caratterizza-
te da un comune orientamento geografico-spaziale e storico-
culturale. Intessuto di una serie di motivi archetipici, i quali ele-
vano «la mutevole realtà sociopolitica all’incrollabile istanza del 
mito» (Anisimov, Razuvalova 2014, 76),4 questo ‘testo’ ci pre-
senta una duplice interpretazione della Siberia, che oscilla tra un 
polo positivo e uno negativo: da un lato essa è una sorta di ‘pur-
gatorio’, uno spazio iniziatico attraversando il quale si acquisi-
sce un nuovo status sociale e spirituale; dall’altro lato, essa ap-
pare ‘terra promessa’, luogo mitico dell’utopia accarezzata da 
contadini fuggitivi, gruppi settari, ma anche da alcuni riformisti 
politici, di una società più giusta ed egualitaria (Janu"kevi$ 
2007, 334). 

Negli anni Cinquanta dell’Ottocento, in un’epoca di grandi 
speranze alimentate dall’ascesa al trono dello zar riformista 
Alessandro II, questi sogni sembrano assumere contorni reali 
nelle istanze espresse dal Movimento regionalista siberiano (Si-
birskoe oblastni$estvo), una corrente intellettuale che nasce in 
quegli anni e che, attraversando varie fasi, si mantiene viva fino 
alle soglie dell’epoca sovietica. I suoi esponenti (N.M. Jadrin-
cev, G.N. Potanin, M.V. Zagoskin, S.S. &a"kov) per primi rico-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
4 Il contenuto archetipico del mito siberiano si lega ai miti delle terre lon-

tane, la cui conquista equivale a una ripetizione dei miti della Creazione, alla 
trasformazione del Caos in Cosmo (cfr. Eliade 1984, 25-26); esso evidenzia 
anche un sostrato religioso posteriore che si manifesta, ad esempio, nella ri-
cerca a Est del leggendario Belovod’e, quella sorta di Giardino dell’Eden che 
i Vecchi credenti ritengono sede del regno ortodosso originario, terra «giusta» 
e «incontaminata» dove poter vivere nella libertà e nell’abbondanza (Dut$ak-
Ka"pur 2013, 121). 
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nobbero il carattere peculiare dell’identità geografica, sociale e 
culturale della regione e del suo ruolo nella storia russa e mon-
diale. Ispirato a principi federalistici, il progetto dei regionalisti 
siberiani – che all’epoca godette di vastissima popolarità e che 
presenta a tutt’oggi carattere di attualità (Golovinov 2012, 106) 
– era teso a promuovere la modernizzazione, ossia lo sviluppo 
organico e autonomo di una regione profondamente arretrata dal 
punto di vista sia economico che socio-culturale, la quale nelle 
intenzioni dei suoi riformatori aspirava a uscire dalla sua pluri-
secolare condizione di ‘colonia’. La natura stessa del progetto 
imperiale di conquista dei territori a Est degli Urali, finalizzato 
principalmente allo sfruttamento delle preziose risorse e caratte-
rizzato da interventi di sviluppo della macroregione esigui e 
inefficaci (Dut$ak, Ka"pur 2013, 117), ha fatto sì che le idee dei 
regionalisti siberiani non abbiano trovato terreno favorevole e 
ha impedito che la Siberia acquisisse, come auspicavano i suoi 
riformatori, una propria sovranità amministrativo-territoriale. 

Un secolo dopo, negli anni 1960-1980, una generazione di 
scrittori sovietici di origini contadine, i cosiddetti dereven!"iki, i 
più importanti tra i quali provenivano dalla Siberia (V.P. 
Astaf’ev, V.G. Rasputin, V.M. &uk"in), infonde nuova linfa vi-
tale al «testo siberiano» della letteratura russa riportando all’at-
tualità del dibattito culturale le questioni riguardanti l’identità e 
l’autocoscienza della macroregione siberiana. A questo proposi-
to, molti sono i punti di contatto, ma anche le sostanziali diffe-
renze rispetto alle idee propugnate dai regionalisti del secolo 
precedente. In particolare, l’anelito alla modernizzazione della 
Siberia si inverte di segno alimentando il conflitto di fondo della 
prosa dei dereven!"iki: al carattere intensivo e impositivo del-
l’ammodernamento sovietico, che si esplica nello sfruttamento 
industriale della natura vergine e nella distruzione dell’ori-
ginaria cultura contadina attuata dalla collettivizzazione delle 
campagne, essi oppongono un tradizionalismo conservatore e un 
ecologismo antiprogressista dalle tonalità romantiche e rous-
seauiane (Anisimov, Razuvalova 2014, 76), che celebra lo spa-
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zio siberiano quale risorsa primordiale, quale ambiente naturale 
e culturale incontaminato che è indispensabile preservare. 

Il «testo siberiano» trova riflesso non solo nella cultura e nel-
la letteratura russa, ma anche in quella mondiale, compresa 
quella italiana: pensiamo, a titolo di esempio, a un classico della 
letteratura d’avventura come Michel Strogoff di Jules Verne, ai 
romanzi ‘siberiani’ di Emilio Salgari o alla Conchiglia di Anataj 
di Carlo Sgorlon, fino ad alcuni scrittori contemporanei che sul-
le proprie – vere o presunte – radici siberiane hanno innestato 
una scrittura dalla dimensione transculturale, come il francofono 
Andreï Makine e l’italofono Nicolai Lilin; né va dimenticata la 
letteratura di viaggio, molto prolifica in questi ultimi decenni 
nella produzione di libri incentrati su vari itinerari in Siberia, in 
primis quello della Transiberiana. Un dato che sembrerebbe 
confermare come i miti territoriali possano generare testi condi-
visi sia da coloro che sono i portatori di quella specifica menta-
lità locale, sia dai partecipanti a processi storico-culturali che 
con essi non hanno nulla a che vedere (ivi, 75).  

La peculiare collocazione geografica del ‘corridoio’ siberia-
no, sin dalla preistoria via di comunicazione tra Est e Ovest, tra 
Europa e America, ha facilitato il passaggio di ondate migrato-
rie «passionarie» (cfr. Gumilev 1990), creando le premesse per 
il variopinto tessuto antropologico e culturale che ancor oggi lo 
caratterizza. Per quanto riguarda la presenza russa in Siberia, in 
quattro secoli essa è passata da casuali zone di contatto con sin-
goli popoli autoctoni a una interazione economico-culturale sta-
bile tra gli immigrati sempre più numerosi (cfr. Karich 2009) e 
le etnie locali. Il progetto di inclusione della Siberia nella sfera 
culturale russo-europea ha portato, prima nel periodo dell’Im-
pero zarista e poi durante la costruzione della Siberia socialista, 
a una pervasiva russificazione di vari ambiti della vita della ma-
croregione, soprattutto nelle aree più urbanizzate, con una pre-
valente presenza russa ai vertici della gestione politico-ammi-
nistrativa. 
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Spesso definiti in modo troppo generico come ‘popoli sibe-
riani’, i gruppi etnici originari della Siberia rappresentano una 
vera e propria galassia di nazionalità (in russo nacional’nost’, 
ossia ‘appartenenza etnica’, ‘nazione’ intesa come complesso di 
elementi culturali che caratterizzano la storia di un gruppo etni-
co). Accanto ad alcune popolazioni – gli Altai, i Buriati, i 
Chakassi, gli Jakuti e i Tuvani – il cui rilievo politico e socio-
culturale nella Federazione Russa è reso tangibile dalla presenza 
nel suo ordinamento delle corrispondenti Repubbliche etniche, 
sul territorio della Russia asiatica si concentra la maggior parte 
dei cosiddetti ‘piccoli popoli’, ossia i gruppi etnici minoritari 
del Nord, della Siberia e dell’Estremo Oriente della Federazione 
Russa:5 si tratta complessivamente di una trentina di gruppi ap-
partenenti a differenti famiglie linguistiche6 e praticanti confes-
sioni e culti tradizionali, ognuno dei quali assomma al proprio 
interno, nel migliore dei casi, poche decine di migliaia di rap-
presentanti, un’esiguità numerica che è l’esito di repressioni, al-
colismo, malattie e dello sfruttamento indiscriminato delle risor-
se ambientali. Su di esse infatti si fonda l’economia di queste 
culture, caratterizzate da una stretta interrelazione tra uomo e 
natura e regolate da norme comportamentali tradizionali di tipo 
ecologico, le quali al giorno d’oggi, se adeguatamente reinter-
pretate, potrebbero fornire un valido aiuto per la progettazione 
di politiche di sviluppo rispettose dell’ambiente e in grado di tu-
telare la sopravvivenza di queste popolazioni (cfr. Sirina 2012). 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
5 Istituito nel 2000, l’Elenco unico dei popoli minoritari originari della 

Federazione Russa (Edinyj pere$en’ korennych malo$islennych narodov Ros-
sijskoj Federacii, cfr. http://government.ru/docs/all/34970/ e successive modi-
fiche) attualmente comprende 50 popoli originari sia della Russia europea (in 
particolare della regione caucasica), sia i popoli del Nord, della Siberia e 
dell’Estremo Oriente Russo. L’ultima modifica risale al 2015 con l’inclusione 
degli Jukaghiri, una popolazione del Nord-Est siberiano. Sull’argomento cfr. 
anche Slezkin 2008. 

6 La prima famiglia rappresentata è quella delle lingue altaiche, suddivisa 
nei sottogruppi turco, mongolo e manciù-tunguso, seguita da quella delle lin-
gue uraliche e jukaghire e da alcune lingue di popoli paleoasiatici (cfr. 'urav-
skij-Kaz’mina-Ti"kov 2009). 
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Lo studio sociologico e sociopsicologico del tessuto sociale 
siberiano e del suo complesso processo di genesi ha acquisito un 
nuovo impulso a partire all’incirca dagli anni Dieci del nostro 
secolo (cfr. Dut$ak, Ka"pur 2013). In particolare, la questione a 
tutt’oggi oggetto di intensi dibattiti e riflessioni è quella della 
cosiddetta ‘identità russo-siberiana’ (in russo russkoe sibir-
ja"estvo), la quale si distinguerebbe in modo del tutto peculiare 
sia dall’identità di tipo etnico (la summenzionata ‘nazionalità’), 
sia da quella statale o di ‘cittadinanza’ (in russo gra#danstvo). 
Furono proprio i regionalisti siberiani i primi sostenitori del-
l’originalità antropologico-culturale del tipo ‘siberiano’ (si-
birjak),7 un’identità che nella loro concezione si costruiva su 
base prevalentemente territoriale ( sovra-etnica (Anisimov, 
Razuvalova 2014, 86).8 Sfatato almeno in parte il mito della Si-
beria luogo di deportazione, dove il flusso migratorio dei con-
dannati avrebbe determinato la struttura fondamentale della po-
polazione – una visione formatasi nella seconda metà del XIX 
secolo nella stampa e nella letteratura russa e consolidatasi nella 
sfera delle convinzioni di massa grazie alle politiche repressive 
sovietiche (Dut$ak, Ka"pur 2013, 120-121)9 – la scienza storica 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
7 Secondo Vachtin (2011, 208) è a cavallo tra Settecento e Ottocento che 

il sostantivo sibirjak, ‘siberiano’, inizia a essere utilizzato in riferimento ai 
russi originari della Siberia (cfr. anche Dal’ 2001, IV, 55). 

8 Secondo gli studiosi odierni, il fenomeno del russkoe sibirja"estvo ri-
sponderebbe perfettamente al principio secondo cui le società formatesi attra-
verso processi migratori (comunità meta-etniche) evidenziano particolari ca-
ratteristiche che le portano a sviluppare un’identità strettamente legata al ter-
ritorio (Dut$ak-Ka"pur 2013, 127). 

9 Il flusso dei contadini-migranti, spesso in fuga dal sistema latifondista 
semifeudale russo (l’atteggiamento ostile della nobiltà timorosa di perdere 
forza-lavoro creò potenti barriere contro chi voleva trasferirsi in Siberia), au-
mentò significativamente nella seconda metà dell’Ottocento dopo 
l’abolizione della servitù della gleba, ma le difficoltà permanevano ed erano 
legate, tra l’altro, all’assenza di politiche agrarie adeguate. Nel Novecento si 
preferì giocare la carta dello sfruttamento delle risorse naturali (miniere, le-
gname) in grado di dare un immediato ritorno economico. Ciò determinò 
l’orientamento all’impiego dei prigionieri di guerra e dei condannati ai lavori 
forzati (Dut$ak-Ka"pur 2013, 117-119).!
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contemporanea ha confermato come nelle diverse fasi dell’ac-
quisizione dei territori a Est degli Urali i flussi migratori furono 
in realtà molto diversificati ed eterogenei per quantità e compo-
sizione, contribuendo a determinare quella varietà di usanze e 
stili di vita che solo in parte l’epoca sovietica è riuscita a livella-
re e uniformare.10 Se da un lato questa eterogeneità ha rafforzato 
il senso di appartenenza al gruppo etnico russo, inteso nel senso 
più ampio del termine, d’altro canto il ruolo fondamentale nel 
processo di consolidamento delle comunità lo giocò la consape-
volezza di sé come di una stirpe di tipo nuovo, ‘russo-siberiana’, 
con tratti sociopsicologici peculiari quali forza, tenacia, astuzia, 
spirito d’indipendenza e d’intraprendenza, semplicità e senso 
dell’ospitalità (Vachtin 2011, 209). 

Gli anni della costruzione della Ferrovia Transiberiana 
(1891-1916), la strada che «portava i germi di un’ampia tra-
sformazione di questo territorio» (Rasputin 2006), segnano un 
periodo di consistente aumento dei flussi migratori dalla Russia 
europea, cui si accompagnò una sorprendente accelerazione 
dell’ammodernamento e dello sviluppo economico del territorio 
e l’attuazione delle riforme amministrative e di governo lunga-
mente attese: all’alba del XX secolo la Siberia veniva insomma 
integrata a un livello totalmente nuovo nell’unità simbolica 
dell’Impero, un passaggio che diede un ulteriore importante im-
pulso allo sviluppo della sua autocoscienza culturale. Questa 
tendenza subì una brusca inversione di marcia durante la lunga e 
sanguinosa guerra civile che vide l’affermazione anche in Sibe-
ria del potere bolscevico, una svolta politica epocale che aprì 
un’ulteriore fase di quella colonizzazione ‘interna’ che sin dalle 
origini ha caratterizzato la storia dell’acquisizione e del control-
lo dell’immenso territorio a Est degli Urali da parte dei russi 
(%tkind 2013, 109-139). 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
10 Solo alcuni gruppi, come i vecchi credenti, i cosacchi e alcune sette 

mantennero la caratteristica di comunità chiuse, conservando nel tempo molti 
elementi legati alla loro identità antropologico-culturale.  
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L’ininterrotto percorso di sviluppo e di ricerca d’identità del-
la Siberia mostra ancor oggi aspetti grandiosi e contraddittori. In 
particolare, l’interazione tra cultura umana e natura attraversa 
oggi un momento cruciale: le complesse sinergie tra politiche di 
sviluppo globale e strategie geopolitiche rischiano di mettere a 
repentaglio i delicati equilibri ambientali del territorio. Al ri-
guardo, i punti all’ordine del giorno nel cammino di crescita 
della macroregione sono lo sfruttamento delle risorse energeti-
che (in primo luogo, l’estrazione degli idrocarburi, che rappre-
senta il fulcro dell’‘economia di rendita’ della Federazione rus-
sa), il rinnovamento del tessuto urbanistico e la costruzione di 
moderne infrastrutture, lo sviluppo del potenziale tecnologico-
industriale e il potenziamento dell’offerta turistica che negli ul-
timi anni attrae flussi sempre maggiori (soprattutto dai paesi 
asiatici confinanti – Mongolia, Cina e Corea del Sud) ed è de-
stinato a diventare uno dei fattori determinati dello sviluppo so-
cio-economico della Siberia. 

I numerosi investimenti attuati degli ultimi anni nell’ambito 
della progettazione turistica sono tesi a incrementare lo sviluppo 
di strutture moderne ed efficienti, volte a valorizzare le variega-
te risorse storico-culturali, la grande varietà paesaggistica e gli 
importanti siti naturalistici siberiani (alcuni dei quali già iscritti 
nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità), ma a soddisfare anche 
la predilezione del turista moderno per la vacanza attiva (sci, al-
pinismo, trekking, caccia e pesca sportiva ecc.). La millenaria 
storia della Siberia quale territorio di ‘frontiera’, ‘ponte’ fra 
continenti, trova riflesso, tra l’altro, nella progettazione di itine-
rari turistici transnazionali, tra i quali si evidenziano quelli che 
si ispirano alle antiche vie commerciali tra Europa e Asia (La 
via della seta, La via del thè ( altri). Il turista occidentale con-
temporaneo che sceglie il tour in Transiberiana soggiace proba-
bilmente alla stessa fascinazione che da un secolo attrae viag-
giatori da tutto il mondo verso una terra in cui le molteplici sug-
gestioni storico-culturali si intrecciano alla percezione quasi mi-
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stica della natura selvaggia e primordiale, una terra in cui la 
realtà si intreccia al mito. 

Anche la riflessione dei siberiani sul rapporto con la ‘madre-
patria’ continua ininterrottamente fino ai nostri giorni: se da un 
lato la Siberia appare oggi con massima evidenza una regione 
d’importanza strategica sotto il profilo delle risorse naturali e 
umane, d’altro canto essa presenta ancora in buona parte le ca-
ratteristiche della ‘periferia’ di un impero, che come tale ha 
scarse possibilità di inserirsi organicamente nei processi di svi-
luppo mondiali, una condizione che alimenta i timori dei suoi 
abitanti che, oggi come ieri, cercano con la tenacia che li con-
traddistingue di determinare il loro posto specifico nel tessuto 
socio-politico globale (Dut$ak, Ka"pur 2013, 120). 

Molte delle questioni cui si è brevemente accennato vengono 
affrontate dagli autori della presente miscellanea, la quale riuni-
sce al suo interno contributi di varia natura, da studi scientifici – 
che fanno riferimento ad ambiti disciplinari tra loro diversi – a 
rassegne di carattere divulgativo e riflessioni personali. Alcuni 
di questi temi sono stati condivisi negli interventi presentati al 
Convegno internazionale dal titolo La Siberia allo specchio, te-
nutosi a Trento il 13 dicembre 2016 grazie anche alla collabora-
zione di Francesco Bigo e Rimma Urkhanova, che desidero rin-
graziare ancora una volta in questa sede. Le relazioni ascoltate 
in quell’occasione hanno dato lo spunto alla realizzazione di 
questa pubblicazione, nella quale molti degli argomenti allora 
sottoposti all’attenzione del pubblico vengono ripresi e appro-
fonditi, mentre di nuovi se ne aggiungono a completare un qua-
dro complesso e frastagliato come necessariamente è quello ri-
guardante la realtà e il mito della Siberia. La presenza di studio-
si e appassionati provenienti dalle più diverse aree ha fatto sì 
che, accanto al tradizionale sguardo, per così dire, ‘da occiden-
te’, si sia tentato di gettare una luce sulla storia e sulla cultura di 
queste terre anche a partire dall’oriente siberiano, concentrando 
l’attenzione su una delle culture autoctone più rappresentative 
del territorio, quella dei buriati. A questa prima tappa di rico-
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gnizione nel mito siberiano ci auguriamo possano seguirne altre, 
nelle quali alcuni dei temi toccati diventino oggetto di ulteriori 
approfondimenti e indagini mirate. 
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